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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre  2021, n. 1931
Lavori di completamento dell’acquedotto del Locone - II Lotto - dal Torrino di Barletta al serbatoio di Bari - 
Modugno. AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga 
ex art. 95.

L’Assessora al Paesaggio, Avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio, propone quanto segue.

Visto:
-	 il D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e, in particolare, l’art. 146;

-	 il Piano Paesaggistico Territoriale regionale (PPTR), approvato con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015, e ss.mm.ii.;

-	 l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”, il quale prevede che gli interventi che 
comportino modificazione dello stato dei luoghi sui beni paesaggistici sono subordinati all’autorizzazione 
paesaggistica prevista dal Codice rilasciata nel rispetto delle relative procedure verificando la conformità 
e la compatibilità dell’intervento rispetto alle disposizioni normative del PPTR, ivi comprese quelle di cui 
all’art. 37 delle NTA del PPTR ed alla specifica disciplina di cui all’art. 140, comma 2, del Codice;

-	 l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”;

Premesso che:
-	 con nota prot. n. 17102 del 06.03.2020, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

– Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la Qualità dello Sviluppo ha comunicato la procedibilità 
dell’istanza di V.I.A. nell’ambito del Provvedimento Unico in materia Ambientale ai sensi dell’art. 27 del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e Piano di Utilizzo ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 120/2017 per il progetto dei 
“Lavori di completamento dell’acquedotto del Locone – II lotto – dal Torrino di Barletta al serbatoio di 
Bari-Modugno”, proposto da Acquedotto Pugliese S.p.A.; il progetto rientra nella pianificazione relativa 
all’interconnessione idraulica dei grandi adduttori dell’Acquedotto Pugliese (con particolare riferimento 
all’interconnessione tra lo schema Ofanto-Locone e quello Fortore) e prevede la realizzazione di una 
condotta adduttrice in acciaio di lunghezza complessiva pari a 47,6 km, di n. 1 torrino piezometrico in 
prossimità del serbatoio di Molfetta, delle diramazioni e di tutte le opere connesse, interessando il territorio 
di Barletta, Andria, Trani e Bisceglie, in Provincia di Barletta-Andria-Trani, e di Molfetta, Giovinazzo, Bitonto 
e Modugno, in Provincia di Bari;

-	 con nota prot. n. 85886 del 23.10.2020, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – 
Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la Qualità dello Sviluppo ha indetto la Conferenza dei Servizi 
di cui all’art. 27, comma 8, del D.Lgs. 152/2006 finalizzata al rilascio del provvedimento di V.I.A. e dei titoli 
abilitativi in materia ambientale, di cui all’istanza presentata dal proponente, tra i quali l’Autorizzazione 
Paesaggistica;

-	 con nota prot. n. AOO_145_8427 del 16.11.2020, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha 
evidenziato le tutele interessate dal progetto ed i contrasti con la pianificazione paesaggistica, indicando le 
integrazioni necessarie al rilascio dell’Autorizzazione paesaggistica ex art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga 
ai sensi dell’art. 95;

-	 con nota PEC del 16.12.2020, acquisita in pari data con prot. n. AOO_145_9466, Acquedotto Pugliese 
S.p.A. ha prodotto la documentazione integrativa richiesta;

-	 con nota prot. n. AOO_145_768 del 28.01.2020, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha 
proposto di rilasciare, con prescrizioni, il provvedimento di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 
146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, previo 
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parere delle competenti Soprintendenze, per l’intervento “Lavori di completamento dell’acquedotto del 
Locone – II lotto – dal Torrino di Barletta al serbatoio di Bari-Modugno”; 

-	 con D.M. 351 dell’11.08.2021, trasmesso con nota prot. n. 90140 del 18.08.2021, il Ministero della 
Transizione Ecologica, di concerto con il Ministero della Cultura, ha espresso giudizio positivo di compatibilità 
ambientale per il progetto “Lavori di completamento dell’acquedotto del Locone – II Lotto – dal Torrino di 
Barletta al serbatoio di Bari – Modugno”, subordinato al rispetto delle Condizioni ambientali di cui al 
parere della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 121 del 25.06.2021 
e delle Condizioni ambientali di cui al parere dell’allora Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo n. 20760 del 10.07.2020, che ne costituiscono altresì parte integrante;

-	 con nota prot. n. 102350 del 24.09.2021, il Ministero della Transizione Ecologica – Direzione Generale per 
la crescita sostenibile e la qualità dello sviluppo ha indetto la seduta conclusiva della Conferenza dei Servizi 
di cui all’art. 27, comma 8, del D.Lgs. 152/2006, finalizzata al rilascio del provvedimento di V.I.A. e dei titoli 
abilitativi in materia ambientale di cui all’istanza presentata dal proponente, tra i quali l’Autorizzazione 
Paesaggistica;

-	 con nota prot. n. 9882-P del 29.09.2021, il Segretariato Regionale del Ministero della Cultura per la Puglia 
ha espresso parere paesaggistico favorevole per le opere di progetto, in deroga ex art. 95 delle NTA del 
PPTR, con prescrizioni.

Considerato che la proposta progettuale rientra nella pianificazione relativa all’interconnessione idraulica 
dei grandi adduttori dell’Acquedotto Pugliese (con particolare riferimento all’interconnessione tra lo schema 
Ofanto-Locone e quello Fortore) e gli interventi ivi previsti, comportando la rimozione della vegetazione 
arborea e arbustiva naturale e il dissodamento e movimento di terre, risultano in contrasto con le prescrizioni 
e le misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui agli artt. 46, 54, 71, 72, 83 delle NTA del PPTR.

Considerato, altresì, che con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in 
deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 comma 1 delle NTA del PPTR prevede che “le opere pubbliche 
o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti 
norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede 
di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli 
obiettivi di qualità di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali”.

Preso atto:
-	 del Parere Tecnico del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica allegato al presente 

provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A);

-	 del parere del Segretariato Regionale del Ministero della Cultura per la Puglia, espresso con nota prot. n. 
9882-P del 29.09.2021, e parte integrante e sostanziale dell’Allegato A.

Dato atto che il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con 
riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni 
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela 
ambientale.

Richiamato l’art. 146 comma 4 del D.Lgs. 42/2004 che prevede: “L’autorizzazione è efficace per un periodo di 
cinque anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. 
I lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell’autorizzazione possono essere conclusi entro e non 
oltre l’anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia dell’autorizzazione 
decorre dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione 
dell’intervento, a meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest’ultimo non sia 
dipeso da circostanze imputabili all’interessato.
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Accertata la corresponsione degli oneri istruttori dovuti per atti amministrativi in materia di paesaggio di cui 
all’art. 10bis della L.R. n. 20 del 7 ottobre 2009 e s.m.i., mediante il versamento di € 2.843,00 – reversale di 
incasso n. 114566 del 04.12.2020 – su Capitolo di Entrata del Bilancio Regionale E3062400 “Entrate rivenienti 
da versamenti eseguiti da soggetti richiedenti rilascio autorizzazioni in materia paesaggistica art. 10bis 
LR 20/2009” – Piano dei Conti finanziario – Proventi da attività di monitoraggio e controllo ambientale – 
E.3.01.02.01.036.

Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui al Parere Tecnico allegato, in accordo con il parere 
espresso dal Segretariato Regionale del Ministero della Cultura per la Puglia con nota prot. n. 9882-P del 
29.09.2021, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per il rilascio del provvedimento di Autorizzazione 
Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95, per il Progetto dei “Lavori 
di completamento dell’acquedotto del Locone – II lotto – dal Torrino di Barletta al serbatoio di Bari-Modugno”, 
di cui all’oggetto, composto dagli elaborati elencati nel parere tecnico allegato e con le prescrizioni riportate 
nel parere tecnico allegato (ALLEGATO A). 

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta ulteriori implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-
finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 – 
comma 4 – lettera d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta: 

1.	 Di rilasciare, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente provvedimento e 
parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per il Progetto dei “Lavori di completamento 
dell’acquedotto del Locone – II lotto – dal Torrino di Barletta al serbatoio di Bari-Modugno”, di cui all’oggetto, 
in accordo con il parere espresso dal Segretariato Regionale del Ministero della Cultura per la Puglia con 
nota prot. n. 9882-P del 29.09.2021, l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA 
del PPTR, in deroga ex art. 95, con le seguenti prescrizioni:

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. AOO_145_768 del 28.01.2021 della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio

-	 in relazione ai tratti delle condotte interessate da “Fiumi, torrenti, corsi d’acqua 
iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150 m)”, nonché ai tratti delle condotte interessate da “Lame 
e gravine”, anche nella fase di cantiere, non siano in alcun modo compromessi gli elementi di naturalità 
presenti e non siano turbati gli equilibri idrogeologici;

-	 sia prevista la salvaguardia di tutte le essenze arboree/arbustive presenti, il generale mantenimento 
delle alberature autoctone o, in alternativa, il loro reimpianto nella stessa area d’intervento, nelle 
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aree di risulta, nei margini lungo le fasce di esproprio, nelle aree di occupazione temporanea o nelle 
aree immediatamente limitrofe a quelle oggetto di lavorazioni; più in particolare, al fine di garantire la 
salvaguardia e valorizzazione dei paesaggi e delle figure territoriali di lunga durata, sia previsto l’espianto 
e il successivo reimpianto di tutte le alberature interferite dal tracciato della condotta, anche quelle 
non monumentali; si ammette la possibilità di sostituzione con nuovi individui, per singole alberature 
in cattive condizioni fitosanitarie, tali da rendere altamente improbabile il successo del reimpianto; 

-	 siano evitate trasformazioni e rimozioni della vegetazione arborea ed arbustiva in aree esterne a quelle 
di intervento, durante le fasi di realizzazione delle opere, ponendo attenzione all’organizzazione del 
cantiere;

-	 in relazione ai tratti delle condotte e ai manufatti interessati da “Paesaggi rurali”, qualora le lavorazioni 
comportino la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta 
valenza ecologica e paesaggistica, quali muretti a secco, terrazzamenti, specchie, cisterne, fontanili, sia 
prevista la ricostruzione di tali elementi con tecniche tradizionali e materiali locali, secondo le Linee 
guida del PPTR 4.4.4. – Linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco, privilegiando, 
ove possibile, il riutilizzo in loco degli elementi rimossi.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 9882-P del 29.09.2021 del Segretariato Regionale del Ministero della 
Cultura per la Puglia

-	 “si ritiene opportuno che tutti i beni e le costruzioni rurali diffuse nell’area oggetto dell’intervento, 
compresi i muretti a secco e gli elementi vegetazionali preesistenti, siano preservati nel loro stato 
originario, e preso atto della rilevata presenza di alcuni alberi di carrubo lungo la condotta, così come 
attestato nella documentazione integrativa prodotta dalla società AQP, si prescrive che i suddetti alberi 
di carrubo siano integralmente preservati nel loro stato originario, vista la loro monumentalità e alta 
rilevanza paesaggistica;

-	 si concorda sulla soluzione proposta dalla società AQP di provvedere al ripristino paesaggistico del 
letto delle lame, a fine lavori, con il già previsto rivestimento in pietrame, da porre in opera solo ed 
esclusivamente nella zona interferente con la fascia di alta pericolosità idraulica o in generale nelle aree 
dove la verifica di erosione del fondo non dovesse essere soddisfatta, avendo in ogni caso particolare 
cura nel prevedere l’utilizzo, nella suddetta posa in opera, di pietrame di pezzatura diversificata. Si 
concorda, parimenti, con la soluzione di provvedere, invece, al ripristino paesaggistico del letto delle 
lame, a fine lavori, per tutta la restante area, attraverso la compattazione del terreno fino al 95% della 
densità Proctor e successivo inerbimento con sementi autoctone;

-	 al fine di garantire l’ottimale inserimento paesaggistico della torre piezometrica prevista all’interno 
del territorio comunale di Molfetta, si prescrive che le auspicate opere di mitigazione consistano nella 
realizzazione delle opere di finitura del torrino di che trattasi con sola intonacatura e pitturazione delle 
superfici esterne, da eseguire utilizzando cromie analoghe al contesto circostante, quale colore terra 
e/o beige, così come rappresentato nella soluzione n. 2 riportata nell’Allegato 1, evitando l’utilizzo 
di qualunque tipologia di rivestimento lapideo. Inoltre, al fine di poter ulteriormente mimetizzare il 
nuovo manufatto a farsi, il sopra indicato torrino piezometrico dovrà presentare in corrispondenza del 
lastrico solare della sua piastra basamentale idoneo giardino pensile posto a guisa di mascheratura 
vegetazionale orizzontale”;

-	 per quanto attiene il parere ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04, in deroga al PPTR ex art. 95 delle 
NTA del PPTR, acquisita la relazione illustrativa e proposta di parere paesaggistico trasmessi dalla 
Regione Puglia con la nota anch’essa citata in epigrafe, si esprime parere favorevole condividendo le 
prescrizioni in ordine alla conservazione degli elementi di naturalità presenti nelle aree interessate da 
“Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150 m)”, alla salvaguardia 
e reimpianto di tutte le essenze arboree/arbustive presenti ed, infine, alla ricostruzione con tecniche 
tradizionali e materiali locali degli elementi antropici e seminaturali dei “Paesaggi rurali””.

2.	 Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.
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3.	 Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:

-	 alla Città Metropolitana di Bari;
-	 alla Provincia di Barletta-Andria-Trani;
-	 ai Sindaci dei Comuni di Barletta, Andria, Trani, Bisceglie, Molfetta, Giovinazzo, Bitonto, Modugno; 
-	 alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari;
-	 alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Foggia e di Barletta-Andria-

Trani; 
-	 al Segretariato regionale del Ministero della Cultura per la Puglia;
-	 alla Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Ministero della Cultura;
-	 ad Acquedotto Pugliese S.p.A.;
-	 alla Direzione Generale per la crescita sostenibile e la qualità dello sviluppo del Ministero della 

Transizione Ecologica;
-	 alla Sezione Autorizzazioni Ambientali.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario istruttore
(Ing. Francesco NATUZZI)

La Funzionaria istruttrice
(Ing. Lucia PESCHECHERA)

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
(Arch. Vincenzo LASORELLA)

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI) 			            

L’Assessora proponente:
(Avv. Anna Grazia MARASCHIO)                                         

LA   G I U N T A

UDITA la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessora al Paesaggio;
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VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1.	 Di approvare la relazione dell’Assessora al Paesaggio.

2.	 Di rilasciare, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente provvedimento e 
parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per il Progetto dei “Lavori di completamento 
dell’acquedotto del Locone – II lotto – dal Torrino di Barletta al serbatoio di Bari-Modugno”, di cui all’oggetto, 
in accordo con il parere espresso dal Segretariato Regionale del Ministero della Cultura per la Puglia con 
nota prot. n. 9882-P del 29.09.2021, l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA 
del PPTR, in deroga ex art. 95, con le seguenti prescrizioni:

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. AOO_145_768 del 28.01.2021 della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio

-	 in relazione ai tratti delle condotte interessate da “Fiumi, torrenti, corsi d’acqua 
iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150 m)”, nonché ai tratti delle condotte interessate da “Lame 
e gravine”, anche nella fase di cantiere, non siano in alcun modo compromessi gli elementi di naturalità 
presenti e non siano turbati gli equilibri idrogeologici;

-	 sia prevista la salvaguardia di tutte le essenze arboree/arbustive presenti, il generale mantenimento 
delle alberature autoctone o, in alternativa, il loro reimpianto nella stessa area d’intervento, nelle 
aree di risulta, nei margini lungo le fasce di esproprio, nelle aree di occupazione temporanea o nelle 
aree immediatamente limitrofe a quelle oggetto di lavorazioni; più in particolare, al fine di garantire la 
salvaguardia e valorizzazione dei paesaggi e delle figure territoriali di lunga durata, sia previsto l’espianto 
e il successivo reimpianto di tutte le alberature interferite dal tracciato della condotta, anche quelle 
non monumentali; si ammette la possibilità di sostituzione con nuovi individui, per singole alberature 
in cattive condizioni fitosanitarie, tali da rendere altamente improbabile il successo del reimpianto; 

-	 siano evitate trasformazioni e rimozioni della vegetazione arborea ed arbustiva in aree esterne a quelle 
di intervento, durante le fasi di realizzazione delle opere, ponendo attenzione all’organizzazione del 
cantiere;

-	 in relazione ai tratti delle condotte e ai manufatti interessati da “Paesaggi rurali”, qualora le lavorazioni 
comportino la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta 
valenza ecologica e paesaggistica, quali muretti a secco, terrazzamenti, specchie, cisterne, fontanili, sia 
prevista la ricostruzione di tali elementi con tecniche tradizionali e materiali locali, secondo le Linee 
guida del PPTR 4.4.4. – Linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco, privilegiando, 
ove possibile, il riutilizzo in loco degli elementi rimossi.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 9882-P del 29.09.2021 del Segretariato Regionale del Ministero della 
Cultura per la Puglia

-	  “si ritiene opportuno che tutti i beni e le costruzioni rurali diffuse nell’area oggetto dell’intervento, 
compresi i muretti a secco e gli elementi vegetazionali preesistenti, siano preservati nel loro stato 
originario, e preso atto della rilevata presenza di alcuni alberi di carrubo lungo la condotta, così come 
attestato nella documentazione integrativa prodotta dalla società AQP, si prescrive che i suddetti alberi 
di carrubo siano integralmente preservati nel loro stato originario, vista la loro monumentalità e alta 
rilevanza paesaggistica;

-	 si concorda sulla soluzione proposta dalla società AQP di provvedere al ripristino paesaggistico del 
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letto delle lame, a fine lavori, con il già previsto rivestimento in pietrame, da porre in opera solo ed 
esclusivamente nella zona interferente con la fascia di alta pericolosità idraulica o in generale nelle aree 
dove la verifica di erosione del fondo non dovesse essere soddisfatta, avendo in ogni caso particolare 
cura nel prevedere l’utilizzo, nella suddetta posa in opera, di pietrame di pezzatura diversificata. Si 
concorda, parimenti, con la soluzione di provvedere, invece, al ripristino paesaggistico del letto delle 
lame, a fine lavori, per tutta la restante area, attraverso la compattazione del terreno fino al 95% della 
densità Proctor e successivo inerbimento con sementi autoctone;

-	 al fine di garantire l’ottimale inserimento paesaggistico della torre piezometrica prevista all’interno 
del territorio comunale di Molfetta, si prescrive che le auspicate opere di mitigazione consistano nella 
realizzazione delle opere di finitura del torrino di che trattasi con sola intonacatura e pitturazione delle 
superfici esterne, da eseguire utilizzando cromie analoghe al contesto circostante, quale colore terra 
e/o beige, così come rappresentato nella soluzione n. 2 riportata nell’Allegato 1, evitando l’utilizzo 
di qualunque tipologia di rivestimento lapideo. Inoltre, al fine di poter ulteriormente mimetizzare il 
nuovo manufatto a farsi, il sopra indicato torrino piezometrico dovrà presentare in corrispondenza del 
lastrico solare della sua piastra basamentale idoneo giardino pensile posto a guisa di mascheratura 
vegetazionale orizzontale”;

-	 per quanto attiene il parere ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04, in deroga al PPTR ex art. 95 delle 
NTA del PPTR, acquisita la relazione illustrativa e proposta di parere paesaggistico trasmessi dalla 
Regione Puglia con la nota anch’essa citata in epigrafe, si esprime parere favorevole condividendo le 
prescrizioni in ordine alla conservazione degli elementi di naturalità presenti nelle aree interessate da 
“Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche”, alla salvaguardia e reimpianto 
di tutte le essenze arboree/arbustive presenti ed, infine, alla ricostruzione con tecniche tradizionali e 
materiali locali degli elementi antropici e seminaturali dei “Paesaggi rurali””.

3.	 Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

4.	 Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:
-	 alla Città Metropolitana di Bari;
-	 alla Provincia di Barletta-Andria-Trani;
-	 ai Sindaci dei Comuni di Barletta, Andria, Trani, Bisceglie, Molfetta, Giovinazzo, Bitonto, Modugno; 
-	 alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari;
-	 alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Foggia e di Barletta-Andria-

Trani;
-	 al Segretariato regionale del Ministero della Cultura per la Puglia;
-	 alla Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Ministero della Cultura;
-	 ad Acquedotto Pugliese S.p.A.;
-	 alla Direzione Generale per la crescita sostenibile e la qualità dello sviluppo del Ministero della 

Transizione Ecologica;
-	 alla Sezione Autorizzazioni Ambientali.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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